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 D I R E T T I V E

  

â  

DIRETTIVA 2009/136/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 25ânovembre 2009

recante modifica della direttiva 2002/22/CE relativa al servizio universale e ai diritti degli utenti in 
materia di reti e di servizi di comunicazione elettronica, della direttiva 2002/58/CE relativa al 
trattamento dei dati personali e alla tutela della vita privata nel settore delle comunicazioni 
elettroniche e del regolamento (CE) n.â 2006/2004 sulla cooperazione tra le autorità nazionali 

responsabili dell’esecuzione della normativa a tutela dei consumatori

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articoloâ95,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo

(1)â GUâCâ224 del 30.8.2008, pag.â50.

â(1),

visto il parere del Comitato delle regioni

(2)â GUâCâ257 del 9.10.2008, pag.â51.

â(2),

visto il parere del Garante europeo della protezione dei dati

(3)â GUâCâ181 del 18.7.2008, pag.â1.

â(3),

deliberando secondo la procedura di cui all’articoloâ 251 del 
trattato

(4)â Parere del Parlamento europeo del 24â settembre 2008 (non ancora
pubblicato nella Gazzetta ufficiale), posizione comune del Consiglio
del 16âfebbraio 2009 (GUâCâ103âE del 5.5.2009, pag.â40). Posizione
del Parlamento europeo del 6âmaggio 2009 e decisione del Consiglio
del 26âottobre 2009.

â(4),

considerando quanto segue:

(1) Il funzionamento delle cinque direttive che costituiscono il 
quadro normativo in vigore per le reti eâi servizi di comu­
nicazioni elettroniche [direttiva 2002/19/CE del Parla­
mento europeo e del Consiglio, del 7âmarzo 2002, relativa 
all’accesso alle reti di comunicazione elettronica e alle 
risorse correlate (direttiva accesso)

(5)â GUâLâ108 del 24.4.2002, pag.â7.

â(5), direttiva 
2002/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
7âmarzo 2002, relativa alle autorizzazioni per le reti eâi ser­
vizi di comunicazione elettronica e all’interconnessione 
delle medesime (direttiva autorizzazioni)

(6)â GUâLâ108 del 24.4.2002, pag.â21.

â(6), direttiva 
2002/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
7âmarzo 2002, che istituisce un quadro normativo comune 

per le reti ed i servizi di comunicazione elettronica (diret­
tiva quadro)

(7)â GUâLâ108 del 24.4.2002, pag.â33.

â(7), direttiva 2002/22/CE (direttiva servizio 
universale)

(8)â GUâLâ108 del 24.4.2002, pag.â51.

â(8) e direttiva 2002/58/CE (direttiva relativa alla 
vita privata e alle comunicazioni elettroniche)

(9)â GUâLâ201 del 31.7.2002, pag.â37.

â(9) («la diret­
tiva quadro e le direttive particolari»)], è sottoposto a un 
riesame periodico da parte della Commissione al fine di 
determinare, in particolare, se siano necessarie modifiche 
in funzione del progresso tecnico e dell’evoluzione dei 
mercati.

(2) A tale riguardo, la Commissione ha presentato i primi 
risultati nella comunicazione al Consiglio, al Parlamento 
europeo, al Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle regioni, del 29â giugno 2006, sul riesame 
del quadro normativo dell’Unione europea per le reti eâ i 
servizi di comunicazione elettronica.

(3) La riforma del quadro normativo dell’Unione europea per 
le reti eâi servizi di comunicazione elettronica, compreso il 
rafforzamento delle disposizioni riguardanti gli utenti finali 
disabili, rappresenta una tappa essenziale verso il comple­
tamento dello spazio europeo unico dell’informazione e 
verso una società dell’informazione per tutti. Questi obiet­
tivi rientrano nel quadro strategico per lo sviluppo della 
società dell’informazione, descritto nella comunicazione 
della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al 
Comitato economico e sociale europeo ed al Comitato 
delle regioni, del 1o giugno 2005, intitolata «i2010 — una 
società dell’informazione per la crescita e l’occupazione».

(4) Una delle esigenze fondamentali del servizio universale 
consiste nel fornire agli utenti che ne fanno richiesta un 
allacciamento alla rete pubblica di comunicazione in posta­
zione fissa e ad un prezzo abbordabile. L’esigenza riguarda 
la fornitura di servizi telefonici, telefax e di trasmissione 
dati a livello locale, nazionale e internazionale, che gli Stati 
membri possono limitarsi a fornire per la postazione o

 


